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DICHIARAZIONE CUMULATIVA 

 

 

Spett.le Padania Acque S.p.A. 

Via del Macello, 14 

26100 Cremona 

Oggetto: Servizio di supporto triennale nelle attività di redazione del report di sostenibilità e nell’adozione 

della tassonomia UE per gli anni 2023-2024-2025. 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ nato/a il ___/___/_____ a ________________________ 

in qualità di ___________________________________ dell’impresa ________________________________ 

con sede legale in _________________________________________________________________________ 

con sede operativa in ______________________________________________________________________ 

con C.F. ___________________________________ P.IVA _________________________________________ 

telefono ___________________________________ PEC __________________________________________ 

assumendo piena responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

consapevole delle sanzioni penali previste dal successivo art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

1. di essere iscritto nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per 

attività coerenti con quelle oggetto della presente richiesta di offerta (completare con i dati pertinenti in 

sostituzione del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.): 

Denominazione e forma giuridica impresa: ___________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

anno di iscrizione: ____________________ durata/termine della ditta: ____________________________ 

provincia di iscrizione: __________________________ numero di iscrizione: _______________________ 

2. che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 94, c. 3, del D.lgs. 36/2023: 

a) Titolare e dai Direttori Tecnici, per le imprese individuali; 

b) tutti i Soci Amministratori ed i Direttori Tecnici per le società in nome collettivo; 

c) tutti i Soci Accomandatari ed i Direttori Tecnici per le società in accomandita semplice; 

d) negli altri tipi di società: 

-  i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, nelle 

società con sistema di amministrazione tradizionale e monistico (Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Amministratore Unico, Amministratori Delegati anche se titolari di una delega 

limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

-  gli institori e i procuratori generali; 

-  i membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e ai membri 

del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico; 

-  i membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema 

di amministrazione dualistico; 

-  i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo (intendendosi per tali i 

soggetti che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione e controllo, risultino 

muniti di poteri di rappresentanza, quali i procuratori dotati di poteri così ampi e riferiti  ad una 

pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi  omologhi se non di spessore 

superiore a quelli che lo statuto assegna agli  amministratori, di direzione, come i dipendenti o i 

professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa o di 
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controllo, come il revisore contabile (persona fisica) e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del 

D.lgs. n. 231/2001); 

-  i Direttori Tecnici e il socio unico; 

e) l’amministratore di fatto, 

per i quali vengono rese nel presente documento le dichiarazioni relativamente alle cause di esclusione di 

cui all’art. 94, c. 1 e 2, e art. 98, c. 3, lett. g) e h) del D.lgs. 36/2023, sono (*) (**): 

Nome e Cognome Data e luogo di nascita Codice fiscale Qualifica 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

*  N.B.: Si fa presente che, ai sensi dell'art. 94, co. 4, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, devono 

essere indicati nella tabella anche gli amministratori di tale persona giuridica; anche per tali amministratori 

vengono rese nel presente documento le dichiarazioni relativamente alle cause di esclusione di cui all’art. 

94, c. 1 e 2, e art. 98, c. 3, lett. g) e h) del D.lgs. 36/2023. 

** N.B.: nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico non intenda rendere le 

dichiarazioni sostitutive ex art. 94, c. 1 e c. 2, del D.lgs. 36/2023 anche per conto dei soggetti elencati al 

comma 3 della medesima disposizione, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex 

art. 94, c. 1 e c. 2, del D.lgs. 36/2023, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di 

validità laddove non sottoscritta con firma digitale. 

3. (barrare la casella pertinente e se del caso compilare le parti pertinenti) 

□ che, ai sensi dell’art. 94, c. 1, del D.lgs. 36/2023, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati 

al precedente punto 2, non vi è stata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile per uno dei reati previsti alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) dell’art. 94, c. 1, del 

D.lgs. 36/2023; 

in alternativa 

□ che per i reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e h) dell’art. 94, c. 1, del D.lgs. 36/2023, sono state 

riportate le seguenti sentenze definitive di condanna o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili: 

-  sentenze definitive di condanna passate in giudicato: _____________________________________ 

 ________________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________________ 

(indicare ruolo, imputazione, condanne riportate, ivi comprese quelle per le quali si ha beneficiato 

della non menzione); 

- decreto penale di condanna divenuto irrevocabile: _______________________________________ 

 ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 (indicare ruolo, imputazione, condanne riportate, ivi comprese quelle per le quali si ha beneficiato 

della non menzione); 

eventuale 

 (indicare le attività e gli atti compiuti dall’impresa a completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

□ che, ai sensi dell’art. 94, c. 2, del D.lgs. 36/2023, nei propri confronti e nei confronti dei soggetti indicati 

al precedente punto 2, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 

67 del D.lgs. 159/2011 o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, c. 4, del medesimo decreto; 

in alternativa 

□ l’Impresa è destinataria di una misura interdittiva a norma dell'articolo 84, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e: 

     (barrare la casella pertinente) 

□   l’impresa è stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo decreto 

oppure 

□   è in corso il relativo procedimento di prevenzione; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 5, lett. a) del D.lgs. 36/2023 non risulta destinatario della sanzione interdittiva 

di cui all’art. 9, c. 2, lett. c) del D.lgs. 231/2001, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.lgs. 

81/2008; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 5, lett. b) del D.lgs. 36/2023, l’Impresa è in regola con gli obblighi di cui all'art. 

17 della L. 68/1999 e, in particolare, che il numero dei propri dipendenti, calcolato con le modalità di 

cui all’art. 4 della L. 68/1999:  

(barrare la casella pertinente) 

□ è inferiore a 15; 

□ è superiore a 15 e l’impresa è in regola con le citate norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

soggetti diversamente abili, ai sensi dell’art. 17 della L. 68/1999; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 5, lett. d) del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non è stata sottoposta a liquidazione 

giudiziale né si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo né nei suoi confronti è in 

corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’art. 

95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al D.lgs. 14/2019, dall’art. 186-bis, c. 5, del 

regio decreto 267/1942 e dall'art. 124 del D.lgs. n. 36/2023; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 5, lett. e), del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non è stata iscritta nel casellario 

informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle 

procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 5, lett. f), del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non è stata iscritta nel casellario 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#034-bis
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informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 

rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

− che, ai sensi dell’art. 94, c. 6, del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali (*), secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

in alternativa 

(indicare le violazioni gravi definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse o dei contributi previdenziali) 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

(*) N.B. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell'allegato II.10 al 

D.Lgs. n. 36/2023. 

− che, ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. a), del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni 

debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in 

materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

− che, ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. b), del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non si trova in una situazione di 

conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 16 del D.lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile; 

− che, ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. c), del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non è stata coinvolta nella 

preparazione della presente procedura d'affidamento; 

− che, ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. d), del D.lgs. 36/2023, l’offerta formulata non è imputabile ad un unico 

centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici concorrenti; 

− che ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. e), del D.lgs. 36/2023, l’impresa non ha commesso un grave illecito 

professionale di cui all’art. 98 del D.lgs. 36/2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 

oppure 

(barrare la casella pertinente) 

- che ai sensi dell’art. 95, c. 1, lett. e), del D.lgs. 36/2023, l’impresa è incorsa nei seguenti gravi illeciti 

professionali di cui all’art. 98 del D.lgs. 36/2023: 

□ è stata destinataria di una sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del 

mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

□ ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure ha fornito, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione; 

□ condotta dell’impresa che ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti 

da inadempienze particolarmente gravi o dalla ripetizione di tali condotte; 

□ ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; 

□ ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 

laddove la violazione non sia stata rimossa; 

□ l’operatore economico persona offesa ha omesso denuncia all'autorità giudiziaria di reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo 

codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
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n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata 

nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 

omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura 

la pubblicazione; 

□ contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 

dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94; 

□ contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui 

al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

□ abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

□ bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del 

regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

□ reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 

2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 

a 517 del codice penale; 

□ reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura 

e ingegneria; 

□ reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

− che, ai sensi dell’art. 95, c. 2, del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non ha commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali 

(*), secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

in alternativa 

(indicare le gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte 

e tasse o contributi previdenziali) 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

(*) N.B.: Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate 

nell'Allegato II.10 al D.lgs. n. 36/2023. 

(barrare se pertinente, compilare le parti pertinenti e allegare idonea documentazione attestante 

l’adempimento alle prescrizioni sottoindicate) 

□ Se del caso, con specifico riferimento alle dichiarazioni di cui all’art. 94 del D.lgs. 36/2023, ad eccezione del 

comma 6, e all’art. 95 del D.lgs. 36/2023, ad eccezione del comma 2, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

96, c. 6, del D.lgs. 36/2023, dichiara che l’Impresa ha risarcito o si è impegnata a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 

organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti (indicare le sentenze di 

condanna e i provvedimenti adottati): 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________ 

4. che, ai sensi dell’articolo 96, comma 7, del D.lgs. 36/2023, l’Impresa non è destinataria di una sentenza 

definitiva con cui è stata esclusa dalla partecipazione alle procedure di appalto; 
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5. di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001; 

6. (barrare la casella pertinente) 

□ di essere una microimpresa (occupati < 10 e fatturato ≤ 2 milioni di € oppure totale di bilancio ≤ 2 

milioni di €); 

in alternativa 

□ di essere una piccola impresa (occupati < 50 e fatturato ≤ 10 milioni di € oppure totale di bilancio ≤ 10 

milioni di €);  

in alternativa 

□ di essere media impresa (occupati < 250 e fatturato ≤ 50 milioni di € oppure totale di bilancio ≤ 43 

milioni di €);  

in alternativa 

□ di NON essere una PMI; 

 

7. (completare con i dati pertinenti relativamente alle posizioni previdenziali e assicurative) 

- sede INPS di ___________________________________matricola _____________________________ 

- sede INAIL di __________________________________ matricola ____________________________ 

- Altro_________________________________________matricola______________________________ 

8. (completare con i dati pertinenti) 

di essere in possesso – con riferimento al triennio precedente alla data di ricezione della presente richiesta 

di offerta – di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali: 

Oggetto: ____________________________________________________________________________ 

Committente: ________________________________________________________________________ 

Periodo: ____________________________________________________________________________ 

Oggetto: ____________________________________________________________________________ 

Committente: ________________________________________________________________________ 

Periodo: ____________________________________________________________________________ 

Oggetto: ____________________________________________________________________________ 

Committente: ________________________________________________________________________ 

Periodo: ____________________________________________________________________________ 

 

9. di applicare a favore dei lavoratori dipendenti, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro e dagli accordi decentrati relativi ai luoghi in cui si svolgono le 

prestazioni, se più favorevoli nei confronti dei soggetti suddetti, rispetto a quelle dei contratti di lavoro e 

degli accordi del luogo in cui ha sede la Ditta; 

10. di indicare quale Responsabile del servizio ai sensi dell’art. 11 del CS il Sig. _______________________; 

11. relativamente al subappalto, dichiara che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 119 del D.lgs. 36/2023, ferme 

restando le previsioni di legge ivi contenute nonché quanto previsto dalla documentazione di affidamento 

e solo previa autorizzazione della Stazione Appaltante, intende subappaltare parte del contratto a terzi e 

pertanto di seguito si elencano le prestazioni che si intendono subappaltare: 

____________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

12. di conoscere le disposizioni di cui al D.lgs. 231/2001 ed essere consapevole che Padania Acque S.p.A. ha 
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adottato un proprio Modello di Organizzazione Gestione e Controllo; dichiara, altresì, di avere preso 

conoscenza del Codice Etico di Padania Acque S.p.A., così come pubblicato sul sito internet aziendale alla 

pagina https://www.padania-acque.it/it-IT/decreto-legislativo-n-231-2001.aspx, impegnandosi sin d’ora 

ai relativi contenuti e prescrizioni oltre che ad astenersi da comportamenti ad esso contrari, essendo 

consapevole che la violazione di quanto stabilito dal Codice Etico di Padania Acque S.p.A. costituirà un 

inadempimento delle obbligazioni contrattuali, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla 

risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del cod. civ. e possibile risarcimento dei 

danni dalla stessa derivanti; 

13. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, oltre alle conseguenze penali del caso, la Stazione Appaltante non procederà alla successiva 

formalizzazione dell’ordine di acquisto, o, se si è proceduto all’affidamento del servizio nei suoi confronti 

mediante decisione a contrarre, la stessa verrà annullata e/o revocata da Padania Acque S.p.A. Inoltre, 

qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del 

contratto, questo potrà essere risolto di diritto da Padania Acque S.p.A. ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

14. di essere edotto ed accettare che è causa di risoluzione del contratto ex art. 1456 cod. civ., la sussistenza 

di una delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 accertata da Padania Acque 

S.p.A. anche successivamente alla stipula del contratto; 

15. di autorizzare Padania Acque S.p.A. ad inviare le comunicazioni pertinenti all’affidamento, all’indirizzo PEC 

inserito in sede di registrazione al Sistema di Padania Acque S.p.A. 

Informativa per il trattamento dei dati personali 

Nel rispetto e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e del 

D.lgs. 196/03, così come integrato e modificato dal D.lgs. 101 del 10 agosto 2018, recante “Disposizioni per 

l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679” - La informiamo di 

quanto segue: 

Titolare del trattamento dei dati è Padania Acque S.p.A., con sede legale in Via del Macello, n. 14 – 26100 

Cremona, contattabile ai seguenti recapiti: tel. 0372/4791; e-mail: privacy@padania-acque.it. 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato, per i fini di cui alla presente, al seguente 

indirizzo di posta elettronica dpo.privacy@padania-acque.it 

I dati personali saranno trattati per i fini di cui alle disposizioni del Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023), 

nel rispetto dei principi sanciti all’articolo 5 del GDPR. 

Il trattamento verrà effettuato nell’ambito della presente procedura di affidamento, dal personale dell’U.O. 

Procurement, dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) e dai testimoni a tal fine preposti. I dati 

dell’affidatario verranno comunicati ai soggetti preposti al controllo, verifica ed esecuzione delle attività 

pertinenti e conseguenti il provvedimento di aggiudicazione. I dati non saranno oggetto di diffusione, ma 

potranno essere condivisi con le Società terze con le quali Padania Acque S.p.A. ha in essere contratti per 

assolvere ad adempimenti giuridici e potranno essere comunicati ad ulteriori soggetti terzi in caso di necessità 

di adempimenti di legge, trattamenti giuridici, gestione di eventuali contenziosi. Il conferimento dei dati è 

obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura, ai sensi ed in virtù della normativa sui contratti pubblici 

(D.lgs. 36/2023) e il rifiuto di fornirli comporta l’impossibilità di poter essere ammesso alle operazioni 

successive.  In ogni momento l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art.15 del GDPR 2016/679 e, in 

particolare, potrà: chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica 

o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento; l’opposizione al trattamento e la portabilità dei 

dati. È possibile esercitare, altresì, il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo. La conservazione 

dei dati avrà luogo per cinque anni, decorrenti dalla data di aggiudicazione della presente procedura di 

https://www.padania-acque.it/it-IT/decreto-legislativo-n-231-2001.aspx
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affidamento, ai sensi dell’articolo 172, comma 3, del D.lgs. 36/2023. 

Ai fini della liceità del trattamento, l’interessato, consapevole che oggetto di trattamento saranno anche i dati 

personali di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR, ai sensi dell’articolo 6 dello stesso GDPR dichiara di prestare il 

consenso al trattamento per le finalità di cui alla presente informativa. 

Dichiarazione di consenso informato (barrare ai fini del trattamento del consenso) 

□ Do il consenso; 

□ Nego il consenso (la negazione del consenso comporterà l’impossibilità di prendere parte alle successive 

fasi della procedura di affidamento diretto).  

 

Documento sottoscritto con firma digitale 


